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Dal nostro Inviato 
GENOVA — Qui ci sono 1 
protagonisti di uno scontro 
sociale acuto, doloroso; en
trano nell'auditorio della 
Fiera del Mare gli operai di 
Bagnoli, di Monfalcone, di 
Arese, di Sestrl Levante, di 
tante altre zone Industriali 
del paese. Sono venuti per 
l'assemblea nazionale del de* 
legati delle aziende pubbli
che IBI, promossa dalla 
CGIL. Un'Iniziativa (due 
giorni di discussione) che ca
de proprio mentre lotte, ma 
anche polemiche, percorro
no questo spezzone del mon
do del lavoro e mentre la 
stessa Genova si prepara allo 
sciopero generale Indetto per 
1*11 luglio da tutte e tre le 
confederazioni. È la prima 
assemblea nazionale, dopo la 
rottura della notte di San Va
lentino, dopo quel famoso 
decreto che tagliava la scala 
mobile, ma colpiva anche il 
potere di tutto 11 sindacato. 
Gli imprenditori pubblici e 
privati — dice Giacinto Mill-
tello all'inizio di una estesa 
relazione (33 cartelle) — 
•avevano preso In qualche 
modo una sborniai. Immagi
navano di poter avere tra le 
mani un sindacato «partner 
subordinato!, non più sog
getto politico autonomo. Ora 
la CGIL sostiene di essere 
uscita da questa difficile 
prova; sono stati ricevuti del 
colpi — la stessa partita sul 
decreto, compresa la parte 
relativa al recupero effettivo 
del quattro punti di scala 
mobile decapitati, non è ar
chiviata — ma c'è un grande 
patrimonio rimasto Intatto. 
Bisogna saperlo Impiegare e 
un terreno decisivo è quello 
delle fabbriche IRI, quello 
dell'uso del capitale pubbli
co. 

Ecco dunque idee, propo
ste, piattaforme. Qui arriva
no gli echi del presidi ad ae
roporti, a ferrovie dello Sta
to, forme di lotta estreme a 
Monfalcone, a Genova. E In 
gioco l'avvenire dell'Indu
stria navalmeccanica di pro
prietà appunto dell'IRI. «C'è 
un comportamento provoca
torio o oscillante delle con
troparti ~ dice Milltello — 
che punta chiaramente a 
metterci gli uni contro gli al
tri, tende a far saltare la no
stra Impostazione. Ma se 
qualcuno deve saltare questi 
sono i gruppi dirigenti dimo
stratisi incapaci, i program
mi rivelatisi sbagliati e senza 
prospettiva!. E c'è chi nella 
sala accenna al nome di un 
qualche dirigente notoria
mente Iscritto alla P2. 

La verità è che tutto il 
comparto marittimo, por
tuale e del cantieri navali 
«sta precipitando in una ro
vinosa caduta* e può porta
re, specie nel Mezzogiorno, 
«a crolli economici dalle pro
porzioni incalcolabili». Esi
stono cause oggettive in que
sta crisi, ma ci sono anche 
soprattutto «improvvisazio
ni, errori, speculazioni, scan
dali, clientelismi, assenza di 

emblea elei dele 
Nuova alleanza con VIRI 
per riprendere a crescere 
La proposta per una «strategia di sviluppo programmato» nella relazione di Militello 
Le contraddizioni e i guasti che l'industria pubblica deve sanare - Da dove partire 

programmi coordinati*. La 
CGIL Insiste su quest'ultimo 
punto: 11 coordinamento. 
Non si può riorganizzare e 
abbassare l costi del cantieri 
navali se, insieme, non si ri
sanano le gestioni del servizi, 
non si sviluppa la flotta na
zionale, non si rlequlllbra la 
bilancia del noli. 

L'analisi Investe tutti 1 
gangli del gigante IRI a co
minciare dall'indebitamento 
complessivo del gruppo pari 
a 37.390 miliardi, una cifra 
equivalente all'intero fattu
rato del gruppo stesso per 11 

1083. La sfida è sulla «moder
nizzazione», ma quale? «Con
tro l'occupazione — chiede 
Milltello — o accompagnan
dosi a nuove politiche del la
voro; dentro l'attuale divi
sione internazionale del la
voro o puntando a politiche 
economiche concordate a li
vello comunitario o a nuove 
ipotesi di cooperazlone con 1 
paesi In via di sviluppo; affi
dandosi alle fallimentari te
rapie monetariste e liberiste 
o riattivando In termini mo
derni un progetto di pro
grammazione che ridia ga

ranzie e ruolo al sistema del
le partecipazioni statali; per
seguendo una produttività 
solo nell'ambito dell'azienda 
o anche a livello complessi
vo?». — 

Prodi, l'attuale presidente 
del gigante IRI, ogni tanto si 
lascia andare in espressioni 
forse un po' reboanti — TI
RI, come «crogiuolo delle 
tecnologie», dice, oppure «VI
RI come volano dello svilup
po programmato del setto
re». La CGIL prende sul serio 
queste dichiarazioni, ma po
ne un quesito di fondo: con 

chi si vogliono fare queste 
cose, contro 11 sindacato o 
con 11 consenso del sindaca
to? E la proposta lanciata da 
questo convegno è In defini
tiva quella di partire dalle li
nee rivendlcatlve delle sin
gole vertenze, dello scontro 
aperto nel Paese, per soste
nere una «alleanza strategi
ca di forze sociali che scelga
no la strada dello sviluppo 
programmato». E qui dentro 
ci sja anche TIRI, se vuole. 

E un'ldea-gulda che re
spinge la politica del colpi di 
mano — come quello tentato 

Una lettera di Napolitano 
sul «caso» Genova 
Cinque proposte del PCI Giorgio Napolitano 

ROMA — Il «caso» Genova e le proposte 
del PCI sono l'oggetto di una lettera del 
capogruppo comunista alla Camera, Gior
gio Napolitano, ai rappresentanti degli enti 
locali liguri, alle organizzazioni dei lavora
tori e degli imprenditori. «Lo stato dell'in
dustria, del porto e dell'economia genovese 
— scrive Napolitano — è caratterizzato da 
una crisi profonda a causa di indirizzi erro
nei delle Partecipazioni statali (in partico
lare dell'IRI) e del govenro e rappresenta 
per i processi che vi si svolgono un rilevan
te ed emblematico problema nazionale». 
Tuttavia nella città e nella regione — que
sta l'opinione dei comunisti — «esistono 
risorse potenziali cospicue per l'avvio di un 
nuovo sviluppo». Una simile situazione di 
crisi, ma anche di grande vitalità richiede 
•un puntuale impegno del governo e delle 
Partecipazioni statali». 

Dopo aver fatto tale diagnosi e aver 
espresso queste critiche, Giorgio Napolita
no, a nome dei gruppi parlamentari del 
PCI, annuncia l'intenzione di svolgere una 
serie di iniziative in Parlamento e nei con
fronti del governo. 

Ecco le proposte dei comunisti che si ar
ticolano in cinque punti. 

PORTUALITÀ — Occorre collocare tra 
le priorità nelle scelte Fio del 1984 gli inter
venti per il sistema portuale ligure, sulla 
base di un'indicazione primaria per il nuo
vo scalo di Voltri. Approvazione di leggi di 
carattere generale per la garanzia dell'eso
do dei lavoratori portuali e per il regolare 
pagamento delle retribuzioni. 

Per concretizzare questi due impegni 

Napolitano chiede che venga decisa una 
spesa poliennale dell'ordine di mille mi
liardi. 

CANTIERISTICA — Su questo punto 
tre sono le proposte avanzate dal PCI. Al 
primo posto c'è la «salvaguardia dell'attivi
tà di costruzione navale al cantiere di Se
stri Ponente, pur con le necessarie integra
zioni e diversificazioni produttive». E anco
ra: misure legislative di carattere generale 
per il finanziamento e sostegno delie attivi
tà di costruzione e riparazione navale; con
cessione della cassa integrazione guadagni, 
visto lo stato di emergenza delle compagnie 
che si occupano di riparazione navale. Il 
PCI chiede, infine, «un assetto societario 
ed organizzativo del CNR che garantisca 
un sistema articolato di direzione rivolto al 
miglior uso delle risorse professionali at
tuali e delle relative autonomie decisionali, 
tenendo conto del variegato indotto pre
sente in Liguria». 

SIDERURGIA — «L'integrazione fra 
pubblici e privati — scrive Napolitano — è 
stata da tempo sostenuta dal nostro partito 
ed è perciò positivo che in questa direzione 
si muovano i primi passi». I comunisti chie
dono, però, garanzie sui contenuti dell'ope
razione. «Per questo oggi è indispensabile 
— sostiene il capogruppo del PCI — una 
iniziativa del governo che ne determini la 
validità economica ed occupazionale e che 
assicuri la validità produttiva dello stabili
mento». 

ELETTROMECCANICA — Piena atti
vazione del piano energetico nazionale che 
determini una svolta nella domanda pub

blica e che assicuri commesse e sviluppi 
delle tecnologie. 

ELETTROxNICA — È necessario che si 
realizzino gli impegni assunti dall'IRI per 
concentrare su Genova le attività previste 
(fabbrica automatica, scuola di formazione 
quadri, società di informatica). 

Poi Napolitano critica i ritardi accumu
lati su questo punto dall'IRI: «È ormai tra
scorso un anno dalla costituzione del rag
gruppamento Selenia Elsag e non risulta 
che le scadenze del piano siano state rispet
tate. Anzi, recenti notizie di accordi Stet 
con Fiat ed Olivetti potrebbero preludere 
ad una rinunzia a fare di Genova il polo 
elettronico di livello europeo che pure è 
stato deciso che sia». 

Sin qui le proposte del PCI che verranno 
portate avanti in tutte le sedi. Napolitano 
cita, infine, nella sua lettera una serie di 
situazioni preoccupanti per le quali «sono 
necessarie ed urgenti decisioni concrete». 
«Non devono essere sottovalutate — so
stiene la lettera — il complesso di immi
nenti minacce di smantellamento per la 
fonderia San Giorgio dell'IRI, per la Savio 
San Giorgio delFENI, per il tubettificio 
dell'EFIM, per la FIT che si trova in regi
me commissariale. A partire da questi pro
blemi i comunisti chiedono «un confronto 
generale fra il governo, le istituzioni e le 
forze sociali genovesi dal quale possa sca
turire un piano con contenuti e scadenze 
precise». 

g. me. 

nel cantieri navali ma anche 
all'Alfa Romeo — un'ldea-
gulda che non considera co
me un inevitabile prezzo da 
pagare sull'altare delle nuo
ve tecnologie 1 quattrocento* 
mila posti di lavoro da can
cellare In tra anni nell'Indu
stria previsti dallo stesso 
Prodi. La linea Illustrata da 
Milltello, elaborata In un 
gruppo di lavoro coordinato 
da Bruno Roscanl, è fatta di 
proposte per la siderurgia, 
per la cantieristica, per 1 pro
cessi di relndusirlallzzazlone 
nelle aree di crisi, per 1 setto
ri Innovativi. Nelle teleco
municazioni, ad esemplo, so
no le stesse Imprese pubbli
che e private che reclamano 
un ruolo di programmazione 
e sostegno dello Stato. Per
ché non creare un ente unico 
di gestione, perché non rom
pere il groviglio di conflitti di 
potere tra centri diversi e In 
concorrenza: ministero delle 
Poste e Telegrafi, ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
SIP, ASST? Perché non col
legare risorse e strutture di 
ricerca presenti nelle azien
de pubbliche con quelle pre
senti nel mondo privato? 
Perché non stabilire — lo ha 
chiesto il delegato dell'Ita-
llmplantl, Frattlnl — una 
politica di collaborazione tra 
IRI e ENI? 

Sono grandi opzioni politi
che al centro di possibili ver
tenze, accanto alle richieste 
su nuovi regimi di orari, sul
la formazione e riqualifica
zione del lavoratori in mobi
lità, sul controllo del proces
si di ristrutturazione. Con un 
codicillo non da poco: le pos
sibili nuove relazioni Indu
striali nell'IRI, con la crea
zione di comitati consultivi 
paritetici (ma con rappre
sentanti del lavoratori eletti 
dal consigli), la formulazio
ne di nuove procedure per gli 
scioperi. È una ricerca da 
tempo in corso, certo non 
alutata da chi Invece, nella 
stessa IRI, usa l'arma della 
prepotenza (vedi ancora i 
cantieri navali). La CGIL di
scute di tutto ciò a Genova, 
nel cuore di una crisi politica 
e sociale molto ardua. Per la 
CISL è presente Bruno Gero-
min e per la CGIL anche Ser
gio Garavinl. Il sindacato 
sente 11 bisogno di uscire un 
po' dalle stanze di Palazzo 
Chigi, ci pare; o meglio, sente 
il bisogno di stabilire un col
legamento tra ciò che avvie
ne nel mondo della produ
zione e le scelte più generali, 
tra richieste che riguardano 
la condizione specifica del 
lavoratori (come la riduzione 
dell'orario) e proposte Inno
vative di politica industriale. 
Sono davvero i pilastri di 
una possibile «alleanza per lo 
sviluppo», contro una «linea 
di rinuncia», per usare una 
definizione di Riccardo Ter
zi. 

Bruno Ugolini 

op® la nuova frattura Bagnoli voterà 
Tra mercoledì e venerdì 
referendum sull'accordo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La FLM ha uffi
cialmente proposto, ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa a Napoli, 
di sottoporre a referendum 
l'accordo per la riapertura di 
Bagnoli. La vicenda di que
sta fabbrica — è stato detto 
— è ormai a una stretta fina
le e tutti I lavoratori devono 
avere l'opportunità di espri
mere attraverso una vasta 
consultazione referendaria, 
col voto segreto, il loro per
sonale giudizio. Il sindacato 
intende preparare in modo 
articolato e capillare questa 
Iniziativa assieme all'Esecu
tivo del Consiglio di fabbri
ca. In questi giorni, dunque, 
verrà effettuata una detta
gliata azione di informazio
ne tra 1 lavoratori sul signifi
cato e 1 contenuti dell'accor

do. La FLM punta ad effet
tuare la consultazione la 
prossima settimane tra mer
coledì e venerdì. È In questi 
giorni, insomma, che si gio
ca la parte decisiva della vi
cenda Bagnoli. Ieri si è riuni
to a Genova il Comitato di
rettivo del gruppo Italslden 
la discussione è stata incen
trata proprio sul caso dello 
stabilimento napoletano. È 
noto che l'azienda ha minac
ciato di bloccare definitiva
mente i rientri del lavoratori 
finora richiamati dalla cassa 
integrazione rimandando 
tutti a casa e facendo slittare 
la riapertura a chissà quan
do. Un orientamento grave e 
pericoloso che l'azienda ha 
motivato col pretesto delle 
divisioni Insorte tra una par
te del Consiglio di fabbrica, 
del lavoratori e la FLM in 

merito all'intesa del 10 mag
gio. L'Italsider, però, si è ri
servata di far conoscere il 
contenuto della discussione 
e le decisioni assunte a Ge
nova solo nel corso della 
giornata di oggi. 

Durante la conferenza 
stampa di Ieri la FLM (pre
sente con 1 dirigenti campani 
Federico, Maglione, Bru
schini, Cardillo e Porner) ha 
ribadito 11 giudizio positivo 
sull'accordo del 10 maggio. 
Attraverso quell'intesa — è 
stato ricordato — si assicura 
a Bagnoli un molo strategi
co nella siderurgia italiana e 
non di semplice subordina
zione a Taranto, così, come 
si voleva ai vertici della Fin-
sider. È evidente, però è stato 
subito aggiunto — che que
sto, come qualsiasi altro ac
cordo va gestito e negoziato 

nel concreto. E qui si apre 
tutto lo spazio per quel con
fronto di merito, reparto per 
reparto sull'assetto impian
tistico, sul volumi produtti
vi, sugli organici, in cui 11 
Consiglio di fabbrica è chia
mato a svolgere assieme alla 
FLM un ruolo centrale e irri
nunciabile. 

Proprio perché la posta in 
gioco e cosi alta e complessa 

la FLM chiede un giudizio 
consapevole e corale da par
te di tutti 1 lavoratori col re
ferendum. In questi giorni il 
sindacato metalmeccanico 
napoletano e campano invi
ta anche le forze politiche a 
esprimere una propria posi
zione di merito sulla vicenda 
di Bagnoli e a svolgere un'o
pera di informazione corret
ta sul valore positivo dell'ac
cordo. La giusta applicazio

ne dell'intesa — è stato os
servato in conclusione — de
ve rappresentare l'avvio di 
una nuova e costruttiva fase 
di mobllitazone e di lotta per 
costrìngere l'azienda a ria-

firlre effettivamente Io stabi
lmente e concretizzare tutti 

i punti relativi al consolida
mento e allo sviluppo del 
centro siderurgico flegreo. 

p. m. 

Magrini Galileo di nuovo all'asta, rispuntano i francesi? 
ROMA — Toma sull'orlo del dramma la situazione del gruppo 
elettromeccanico Magrini Galileo. La società, portata al disastro 
dalla finanziaria Bastogi che la ha per lungo tempo controllata, 
è di nuovo prossima al f alIimento.La possibilità di evitarlo consi
ste solo in una tempestiva iniziativa per trasferire la proprietà 
in altre mani. Sembra si sia rifatta avanti la francese Merlin 
Gerin, che già mesi fa aveva avanzato una proposta per rilevare 
alcune delle fabbriche del gruppo incontrando però l'opposizio
ne di larga parte dei lavoratori e, alla fine, desistendo. Contem
poraneamente si lavora ad una ipotesi che vedrebbe il GIE (un 
consorzio tra aziende pubbliche e private italiane che promuove 
le esportazioni) disponibile a liquidare la quota del 124% del 
proprio capitale detenuta appunto dalla Magrini. L'operazione 
porterebbe nelle esangui casse della società circa 15 miliardi, 
necessari se non altro per tirare avanti ancora qualche tempo. 
Contatti in questo senso sarebbero già in corso con il commissa
rio della Magrini, sottoposta da mesi ad amministrazione con
trollata. L'interesse al rilevamento della quoU da parte degli 
altri soci del GIE (Ansaldo, Franco Tosi, ecc.) deriverebbe so
prattutto dalla preoccupazione di non avere al proprio intemo 
un partner straniero, nel caso si concretizzasse il passaggio alla 
Merlin Gerin. Sul tappeto vi sono però anche altre soluzioni, che 
coinvolgerebbero imprenditori privati italiani. 

/ tempi si sunno facendo 
stretti per la soluzione dei pro
blemi del gruppo Magrini Gali
leo. Si profila il pericolo che — 
in assenza di una tempestiva 
iniziativa da parte del governo 
— si arrivi al fallimento di un 
gruppo che i di fondamentale 
importanza per il settore elet
tromeccanico italiano. 

Oltre ai problemi sociali che 
il fallimento (o la pratica liqui
dazione) di questo gruppo pro
vocherebbe va infatti conside
rato il colpo che verrebbe dato 
alla stessa ipotesi di una ri
strutturazione e riorganizzazio
ne del settore elettromeccani
co. L'idea di arrivare in tempi 
brevi alla creazione del *siste-
ma Italia» verrebbe di fatto li
quidata con danni gravi per 

Verificare a fondo 
le ipotesi alternative 
tutte le imprese del settore, sia 
di quelle pubbliche che di quel
le private. 

Pesanti sono le responsabili-
ti del governo il quale, di fatto, 
ha rinunciato a svolgere una 
funzione di orientamento e di 
guida del processo di ristruttu
razione del settore. Non esiste, 
a tutt'oggi, un piano nazionale 
del settore e neppure una poli
tica di sostegno per le imprese. 
In questo vuoto è maturata la 

crisi della Magrini che i giunta 
ora al limite estremo del falli
mento. È una eventualità que
sta da evitare ad ogni costo! 

Nei giorni scorsi il GIE ha 
presentato al Tribunale di Ber
gamo una lettera di intenti ren
dendo pubblica la propria di
sponibilità ad intervenire per 
risolvere i problemi della Ma
grini mentre si parla di un rin
novato interesse da parte di im
prenditori privati. 

I comunisti chiedono che il 
GIE formuli entro il 15 luglio 
una proposta più avanzata di 
quella già presentata dalla 
Marlin Gerin e che non dà nes-
suna garanzia né per i lai-orato
ri né per il futuro dell'azienda. 

Vanno altresì verificate le 
reali in tendoni degli imprendi
tori privati nonché quella di 
possibili accordi fra pubblici e 
privati. I ministri dell'Indu
stria e delle PPJiS. devono per
tanto impegnarsi perché questa 
possibilità vengano esperite si
no in fondo garantendo cosi 
una soluzione positiva ai pro
blemi della Magrini e dell'inte
ro settore nella salvaguardia 
degli interessi nazionali a di 
quelli dei lavoratori. 

Gian Franco Borghini 

Crolla il credito 
internazionale, 
dollaro a 1740 
La spugna del Tesoro Usa assorbe le disponibilità monetarie - Il 
bilancio tedesco, nuova deflazione che però non rafforza il marco 

ROMA — I dati che Indicano 
nuove forti riduzioni nel cre
dito Internazionale accom
pagnano l'ascesa del dollaro 
a 2,83 marchI-240,5 yen-1740 
lire. L'Organizzazione per la 
cooperazlone intemazionale 
(OCSE) ha rilevato In giugno 
operazioni di credito inter
nazionale per soli 9,4 miliar
di di dollari: 1,7 In meno ri
spetto a maggio, 4,2 In meno 
rispetto a 12 mesi prima. Il 
72% è accaparrato dal paesi 
industriali. Nel secondo tri

mestre (marzo-giugno) l cre
diti sono stati 35,2 miliardi di 
dollari a fronte di 44 miliardi 
nel corrispondente trimestre 
dell'83. Per avere Idea di 
quanto sia forte la stretta In
ternazionale si consideri che 
il Tesoro degli Stati Uniti ti
ra, da solo, 50 miliardi di dol
lari a trimestre di credito sul 
mercato Interno nordameri
cano. 

Nel giorni scorsi gli Stati 
Uniti hanno tolto la tratte
nuta fiscale sugli Interessi 
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Dollaro USA 
Marco tedosco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

E DEI CAMBI UIC 
6 /7 

1739 
614.176 
200.18 
644.295 

30.229 
2303.50 
1880,325 

167.63 
1372.325 
1307.775 

7.231 
732.055 

87,562 
213.56 
210.41 
290.70 

11.72 
10.864 
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1727.25 
614.425 
200.19 
544.785 

30.212 
2311.175 
1880.425 

167.7 
1374.15 
1307.8 

7.217 
733.675 

87.677 
214 
210.325 
290.09 

11.69 
10.845 

Il fondo Europrogramme 
congelato per un anno 
Oppure sarà liquidato 
ROMA — Il presidente della Commissione per le società e la 
borsa (Consob) Franco Plga in un Incontro presso 11 Centro 
documentazione economica per 1 giornalisti ha detto che i 
tempi tecnici per trasformare 11 fondo di diritto svizzero «Eu-
roprogramme» in una società italiana sarebbero di circa nove 
mesi a partire da quando ci sarà una legge italiana. L'attuale 
congelamento dovrebbe durare oltre un anno. Plga ha ricor
dato che le autorità svizzere, che hanno bloccato le quote del 
risparmiatori per quattro mesi (non possono riscattarle) può 
procedere alla vendita degli immobili e, se non basta per 
rimborsare i sottoscrittori, alla liquidazione. La stessa cosa 
ha detto il rappresentante del Tesoro, dr. Chirico, interpella
to ieri dal comitato ristretto del Senato che sta esaminando 
un progetto di legge sui fondi immobiliari di diritto italiano: 
la formulazione dì una legge adeguata richiede tempo men
tre 11 problema «Europrogramme» è contingente. La legge 
svizzera che lo regola prevede che si accerti la liquidità (che 
non c'è: vi sono richieste di rimborso per 200 miliardi insod
disfatte) per procedere, poi, alla vendita o alla liquidazione. 

del sottoscrittori esteri per 
rendere più appetibili 1 loro 
titoli di debito. Il risultato è 
un flusso di finanziamenti 
verso gli Usa che lascia all'a
sciutto il «resto del mondo», 
una scarsità di dollari rispet
to alla domanda che fa salire 
insieme tassi di Interesse e 
prezzo del cambio. I tassi so
no ritenuti troppo alti ed an
che per questo diminuisce 11 
credito fuori degli Usa. 

Il bilancio per 11 1085 pre
sentato dal governo mostra 
l'Incapacità a reagire. In un 
anno che si prevede di ripre
sa la spesa pubblica aumen
ta solo del 2,5%. Inoltre 11 
rlequlllbrlo fiscale a favore 
del lavoratori viene rinviato. 
Vengono tenuti stretti sia 1 
consumi che gli Investimenti 
interni anche a costo di ve
dere aumentare ancora 11 già 
forte livello del disoccupati 
(due milioni e mezzo). Sul 
mercato del cambi il marco è 
debole, si svaluta continua
mente nel confronti del dol
laro (nel Sistema monetarlo 
europeo appare persino più 
debole della lira) nonostante 
la stretta. Ciò dimostra" che 
l'economia tedesca, per 
quanto forte, non può ritro
vare da sola lo spazio per uno 
sviluppo autonomo, si Inde
bolisce continuamente. Ma 
soltanto nelle ultime setti
mane i tedeschi hanno co
minciato a considerare se
riamente la possibilità di af
fiancare al marco una mone
ta collettiva europea, l'«Ecu» 
capace di diventare uno 
strumento di investimento 
che gli europei potrebbero 
preferire o almeno mettere 
alla pari del dollaro. 

Approfittando della «lira 
forte» 11 ministero del Com
mercio estero continua a li
beralizzare. Un decreto eso
nera le banche da ogni con
trollo sulle rimesse degli 
emigrati. Viene Invece chie
sto alle banche di documen
tare i pagamenti in valuta 
fatti a titolo di «mediazioni* 
pagate all'estero, classico ca
nale per pagare tangenti ad 
anonimi. Una volta ottenuti 
i documenti si dovrebbe fare 
11 controllo di merito su di 
essi: le iniziative per miglio
rare i controlli però sono fer
me. 

Fiumicino: gli autonomi 
confermano lo sciopero, 
ma i voli sono regolari 

pubblica, sulle richieste nor
mative ed economiche già il
lustrate nel giorni scorsi a 
Signorile. 

Le organizzazioni di cate
goria della CGIL, CISL e UIL 
proseguono, in questi giorni, 
l'esame dell'intesa contrat
tuale raggiunta nel giorni 
scorsi al ministero del Lavo
ro per 11 personale di terra 
degli aeroporti. Ciò in attesa 
di riprendere, lunedi prossi
mo, la trattativa in sede sin
dacale per la stesura defini
tiva del contratto. II Comita
to di settore della FILT-
CGIL ha dato atto, nel docu
mento approvato a conclu
sione della riunione, alla de
legazione che ha condotto le 
trattative di «aver compiuto 
tutu gli sforzi possibili per 
raggiungere, in condizioni di 
eccezionale difficoltà, inte
ressanti risultati». Sono state 

ROMA — Gli autonomi han
no confermato Io sciopero di 
72 ore, a partire da stamani, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Non dovrebbe avere alcuna 
influenza sulla regolarità del 
voli. Alitalia, Ati e Aermedi-
terranea assicurano che tut
ti i collegamenti «si svolge
ranno regolarmente come da 
programma». Ancora incer
tezze, Intanto, rimangono 
per lo «sciopero bianco» (con
dannato dalla Funzione 
pubblica-CGIL) preannun
ciato per domani dai lavora
tori di Civilavia e che, se at
tuato, potrebbe avere serie 
ripercussioni sulla regolari
tà del servizio. Il manteni
mento o meno dello stato di 
agitazione dipende dall'esito 
che avrà l'Incontro di oggi al 
ministero del Trasporti, pre
senti anche i rappresentanti 
del Tesoro e della Funzione 

Brevi 

Telefonici, interrotte le trattative 
ROMA — Le tranativa per 9 rinnovo del contratto di lavoro dei telefonici si 
sono praticamente interrone. Le controproposta avanzate data SIP • cJaThv 
tersind sono stata definita assolutamente inadeguata dal sindacato che ha 
preannunciato una ripresa deSa Iona nei tempi e modi che saranno decisi nei 
prossimi griffe. 

CGIL e FIOM criticano soluzione Zanussi 
ROMA — Criticando la soluzione svedese per la Zanussi. M£teao (segretario 
confederale CGIL} e Ciancico (segretario nazionale FIOM) hanno ribadito gf 
obiettivi che ancora debbono essera perseguiti e sa cui si chiede un impegno 
deTEIectrolux: la garanzia che 1 centro strategico dela produzione degf 
elettrodomestici resti a Pordenone: la commuta con r attiviti Zanussi anche 
nel sattore dei grandi impianti • dela componentistica, con i volumi produtti
vi. gfe organici • gfi strumenti di gestione degfi esuberi già contrattati: consc*-
demento del'essano tecnologico per la Seieco: attuzione degf impegni as
sunti per la Duciti: salvaguardia del patrimonio professionale • manageriale 
presente neO* aziende. 

Proroga termini assegni familiari 
ROMA — É stato prorogato ci 30 settembre I tarmine par la presentazione 
de* documenti necessari per ottenere gli assegni famSari • le maggiorazioni 
per 1 periodo primo lug&o '84-30 giugni '85. La decisione è stata presa 
daTlNPS in considerazione dela proroga al 20 luglio per la dchiar azione dei 
redditi • del tempo occorrente par rautenticazione i 

superate intransigenze e 
pregiudiziali delle contro
parti «soprattutto sul tema 
dell'orario di lavoro» e con
tro «la pretesa di Invalidare 
precedenti conquiste realiz
zate dai lavoratori nelle 
aziende del settore». 

Tre sono gli obiettivi che il 
comitato di settore tende a 
realizzare con la nuova ses
sione negoziale: una distri
buzione delle disponibilità 
economiche che privilegi, 
per le quantità ed i tempi, la 
retribuzione base; il supera
mento delle norme che con
sentirebbero alle aziende di 
spostare con piena discrezio
nalità 11 primo giorno di ri
poso settimanale del turni
sti; l'adeguamento di altre 
norme per migliorare situa
zioni di particolare disagio. 

Con un nulla di fatto si è 
risolto Ieri l'Incontro del sin
dacati dei marittimi CGIL, 
CISL e UIL con il sottosegre
tario alla Marina mercanti
le, Clampaglia. I sindacati 
hanno richiesto risposte pre
cise (11 sottosegretario «3 è 
Impegnato a darle entro die
ci giorni) sulla «riorganizza
zione delle aziende e 1 loro 
programmi futuri», in breve 
sul temi relativi alla «difesa 
dell'occupazione*. Queste ri
vendicazioni, dice una nota 
sindacale, «assumono parti
colare significato politico nel 
momento in cui, nonostante 
l'Impegno del governo, le 
aziende, pubbliche In parti
colare, portano avanti pro-
gramm: di ristrutturazione 
che preludono a riduzioni di 
attività». Sono preannuncla-
te azioni di lotta. 

Oggi al ministero del Tra
sporti riprende il confronto 
sull'autoregolamentazione 
degli scioperi. Il Senato ha 
Intanto continuato l'indagi
ne conoscitiva sul conflitti 
nel servizi pubblici. 

Lg. 


